
Scontro 
referendum 

si 
Il 9 e il IO giugno si vota per modificare 
la legge per l'elezione della Camera dei 

deputati. La legge prevede che si 
possano esprimere 3 o 4 preferenze. 

Cancellando una parte di queste norme 
si potrà indicare soltanto un candidato, 

scrivendo il cognome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 

si deve votare sì 

Il «viaggio» dell'Unità 
prosegue con l'università 
Studenti alle urne 
«contro clientele e cordate» 
E dai docenti 400 firme 
per la preferenza unica 
Tecce: «Anch'io per il sì» 
Ma il clima è tiepido 

Studenti davanti alta facoltà di 
Lettere e nei cor ridai della 
Sapienza Sullo scontro del 
referendum sanno morto e 
voteranno «si», ma con tanto 
scetticismo. 

La Sapienza boccia i portaborse 
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Le regole 

S e g 0 , certificati 
orari, indirizzi 
I H n conto alla rovescia per il referendum del 
9 ghigno e Inizialo, ma non tutti gli elettori di
spongono già del certificato per accedere alla 
cabina elettorale. 

Chi non è ancora In poaaeaao del certifi
cato, • chi può rivolgerai? Dal 2 giugno, in 
via .dei Cerchi, al numero civico 6. sono stati 
aperti gli sportelli del servizio elettorale per di
stribuire al cittadini, che esibiscono un docu
mento di identità. Il loro certificato. Gli addetti al 
servizio danno anche un duplicato a quanti 
hanno perso o danneggiato l'originale. Gli spor- -
KIB rimarranno aperti lino a lunedt 10: dalle 
8,30 olle 19 fino a sabato 8 giugno, domenica 9 
dalte8alle22.eMunedldatle7allel4. • -

Per I fuori tede? Chi si trova per ragioni di 
lavoro lontano dal comune di residenza, può re
carsi a votare usufruendo del 63% di sconto «e 
viaggia in treno, e del 30% se prende l'aereo. 

Chi al trnv» hi oapedateTI ricoverati vota- '• -
no tutu in corsia. Per farlo pero devono avere il 
certificato. In pratica devono chiedere al servi-: 
zio elettorale, comunicando la sezione dove in 
genere votano, l'autorizzazione a volare in 
ospedale. 6 un dipendente del centro sanitario 
•die si occupa di recapitare le richieste al scrvi-
:ck> elettorale. Se i pazienti sono residenti fuori 
Roma, devono chiedere al loro comune di ap
partenenza l'autorizzazione a votare nell'ospe
dale della capitale. 

Portatori di handicap. Se non possono 
raggiungere la proprio sezione a causa delle 
barriere architettoniche, gli handicappati pos-
iiono votare in un altro seggio della circoscrizio
ne dove sono residenti. Devono pero esibire al 
presidente di seggio un certificato della Usi, che 
attcsta II loro handicap. I cittadini non vedenti, e 
tutti gli altri che hanno bisogno di essere ac
compagnati nella cabina elettorale, possono 
«serenare il loro diritto al voto esibendo un certi
ficato, sempre della Usi, che attesta la loro ne
cessita di esaere accompagnati. 

Detenuti. I detenuti in attesa di giudizio vo
lano nei seggi allestiti all'interno det carcere. 

Marittimi, militari e (orza pubblica. Se 
per ragioni di servizio devono votare in un altra 

' sezione o in aldo comune dal proprio, i maritti
mi devono richiedere l'autorizzazione alla capi
taneria di porto, e 1 militari ai comandi. Carabi
nieri e poliziotti votano nel seggi presso cui pre
stano servizio. 
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AL REFERENDUM 

f a «Traduzioni accuratissi
me» e «vendo manuale di ma
tematica». Tra I mille foglietti 
anonimi appesi ai mun del
l'aula di Fisica, spicca però 
un'immagine nota, il faccione 
di Craxi con la scntta: «Se non 
voli si, diventerai cosi». Tre 
giorni prima del voto, solo 
questo. Che fine ha fatto la 
Pantera? Studia, semplicemen
te, perchè i corsi sono quasi 
tutti finiti e adesso è tempo di 
esami. Solo la facoltà di Fisica, 
dove ancora c'è qualche lezio
ne, è affollata come un mese 
fa. E solo qui gli studenti tavol-
ta lasciano i libri, per parlare 
del referendum. Raffaele, 24 
anni, è quasi in preghiera: 
•Non essere sciocca, questo è 
un voto importante». Monica, 
21 anni, un po' vergognosa: 
•Scusa, ma come faccio? Lune
di ho l'esame, e per votare de
vo andare fino a casa, a Orvie
to». S'arrabbia: «Quattro ore di 
treno tra andata e ritomo, poi i 
mici li dovrò salutare, o no?». 

Questo è un dialogo quasi 
esemplare. Perchè gli studenti 
della Sapienza sono pronti a 
votare, e A votare si, ma a due. 
condizioni. Primo, è vitale che 
non abbiano esami nei giorni 
vicini al referendum. Inoltre, 
tra un libro e l'altro, devono 
avere avuto l'occasione di sa
pere perchè si vota. Massimi
liano, per esemplo, ha in lasca 
un trenta e lode in Geochimica 
da pochi minuti. Per lo stress. 

Come vive la città il referendum: terza 
puntata del «viaggio» dell'Unità. Dopo 
i mercati e gli ospedali, è la volta del
l'università. Che succede alla Sapien
za? C'è aria di esami e di vacanze, e 
certo non si tengono dibattiti infuoca
ti. Ma, tra i docenti, un appello per vo
tare «si» ha raccolto quattrocento ade

sioni in pochi giorni (molti firmatari 
sono socialisti). E gli studenti dicono: 
«Sicuro, siamo per la preferenza uni-

' ca». Poi, però, aggiungono: «Anche se 
non cambierà niente». E il rettore? 
Giorgio Tecce domenica voterà «s!»: «È 
un contributo alle soluzioni per ! pro
blemi politici italiani». 

sembra quasi ubriaco. Dice: 
•Ecco, io devo recuperare un 
mese di informazioni. Potrei 
uscire dall'università, e scopri
re che adesso si guida tenendo 
la sinistra, o che hanno fatto 
una rivoluzione. Boh. io non so 
niente». Ma ha un po' esagera
to. Si scopre che, invece, qual
cosa sa. E Infine ammette: vo
terà si. Non scherza. Invece, 
Patrizia, studentessa di mate
matica: «Il referendum? Non ne 
ho la minima idea». Cioè: non 
conosce il quesito. Ma è quasi 
un'eccezione. Perchè molti 
sanno. E spiegano che «il si 
serve per combartereUcllente-
I ismo», «per-artfnarrie cliente
le», o «per creare problemi agli 
imbroglioni». 

Eppure: come fosse un male 
oscuro e contagioso, lo scetti
cismo, qui, si legge negli occhi 
di ognuno. «Voto si. ma non 
cambierà molto», ripetono, ed 
è una litania stanca. Circola da 

CLAUDIA ABUSITI 

due giorni un volantino della 
•Rete di sinistra». Spiega per
ché è importante questo voto 
e, a titolo di esempio, riprodu
ce i cartoncini con le preferen
ze già indicate, distribuiti du
rante la campagna elettorale 
dell'università. Sonta guarda 
distrattamente quelle sequen
ze di numeri. Sotto c'è scritto: 
Nessun candidato, che si sia 
presentato fuori di una corda
ta, è stato eletto (eccezion fat
ta per la lista di sinistra). Lei al
za le spalle e commenta: «È ve
ro, questo sistema è una schi
fezza. Ma continuerà tutto co
me prima». Giovanni, 25 anni: 
•Non facciamoci illusioni. Una 
vittoria del si non renderà pio 
pulito il Sud. L'abitudine a fare 
politica in un certo modo, non 
si cambia con una nuova nor
ma». Sicché: «vada per la prefe
renza unica. Ma solo perché è 
megliodi niente». 

E il rettore? Giorgio Tecce 
voterà si «per dare un contribu

to alla soluzione dei tanti pro
blemi italiani». Ma che ne pen
sa il generale, di questa sua ar
mata sfiduciata e incredula? 
Dice: «Le lezioni sono finite, 
anche per questo c'è poca di
scussione. Certo, secondo me. 
la Sapienza sta pagando una 
serie di atti violenti, che hanno 
contribuito a Intimidire il dibat
tito politico. Mi riferisco a certi 
episodi dell'anno scorso, agli 
autonomi. C'è poi il distacco 
dal partiti, che si sente anche 
qui». 

Pochi, microscopici manife
sti, qualche volantino, niente 
assemblee. Cosi tra gli studen
ti. Iidocenll, in realtà, non sono 
molto più attivi. Fino a una set
timana fa, anche tra loro l'ar
gomento-referendum circola
va blandamente, qualche di
scussione occasionale tra una 
lezione e l'altra. Forse, però, 
aspettavano solo che qualcu
no prendesse l'iniziativa. Non 

si spiegano altrimenti quelle 
400 firme a sostegno del si, 
raccolte da un gruppo di do
centi nel giro di 72 ore. L'ap
pello, promosso dal Pds, co
mincia cosi: «L'università e il 
.mondo della ricerca a favore 
del referendum del 9 giugno, 
per imporre l'avvio delle rifor
me istituzionali». Dice Gianni 
Orlandi, della sezione universi
taria pds: «In effetti, è andata 
bene, c'è un clima positivo». 
Ma nessuno vi ha risposto che 
voterà No? «Posso dire quello 
che è capitato a me. Personal
mente, ho invitato a firmare 80 
persone. Hanno accettato tutti, 
tranne uno». Ed è arrivata an
che una sorpresa. Tra I firma
tari, ci sono molti docenti e ri
cercatori socialisti. Eppure, il 
garofano è contrario a questo 
referendum. Piero Marietti, so
cialista, facoltà- d'Ingegneria: 
•lo ho aderito a un partito, non 
è che abbia preso 1 voti. Peral
tro, nessuno mi ha fatto pro
blemi. La libertà d'opinione è 
un diritto». E poi: •Piuttosto, de
vo dire che c'è un clima gene
rale piuttosto spento. Anche i 
giornali, compresa l'Unità, 
parlar» tiepidamente di que
sto referendum. Ho proprio il 
dubbio che questo voto inte
ressi a pochi Mi ha stupito 
motto la Lega Lombarda, che 
ha invitato la gente ad andar
sene ai mare. Tutti chiacchie
rano, chiacchierano, ma 
poi...». 

Perché si 

La sala del eonsigHo In Campidoglio. Al politici al 
governo, Il referendum non placa Ma c'è un gruppo di 
democristiani che ha deciso di votare «si». E Gerace li 
tratta male: «Gente senza più speranza». 
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Quei «falliti» della De che votano sì 
•M A chi in Campidoglio ha 
il potere il referendum del 9 
giugno proprio non piace. Tra 
gli scranni di chi è al governo I 
si all'abolizione delle preferen
ze si contano sulla punta nelle 
dita. Eppure un piccolo drap
pello di consiglieri democri
stiani ha deciso di approfittare 
della libertà di voto concessa 
dai vertici dello scudocrociato 
per barrare con convinzione la 
casella del si. A guidarli c'è Ce
sare Sanmauro che è Impe
gnato nel comitato nazionale 
che ha promosso il referen
dum e fino ad ora. a votare si 
come lui, saranno in tutto 6 
consiglieri dei 27 che compon
gono la squadra de capitolina. 
•Io voto si con convinzione, 
questa battaglia referendaria 
ha il grande valore di togliere 
un po' di potere agli apparati 

dei partiti e di restituirlo agli 
elettori - dice Gabriele Mori, 
assessore de alla sanità - Se 
nel nostro gruppo slamo in co
si pochi ad aver fatto questa 
scelta è perchè l'apparato 
sbardelliano vede come il fu
mo agli occhi la fine del siste
ma delle preferenze». Anche 
un'altro assessore de, Bernar
dino Antlnorl, è pronto a 
spazzar via il sistema delle pre
ferenze. «Votare si mi sembra il 
primo segnale che può venire 
per una riforma dei paniti - di
ce - Qui in Campidoglio, come 
in ogni comune, i partiti gesti
scono direttamente l'ammini
strazione e credo che la gente 
debba invece fargli capire che 
il loro ruolo deve essere solo di 

CARLO FIORINI 

Indirizzo politico e di control
lo!. Ma le buone intenzioni di 
questa piccola parte di de ven
gono sbeffeggiate dai loro col
leghi divorapreferenze, quelli 
con le mani ben salde sulle le
ve del potere. «Quelli che han
no proposto questo referen
dum, quelli che fanno tanto 
chiasso per il s) sono dei falliti 
- va giù pesante l'assessore al 
piano regolatore, il de Anto
nio Gerace - genie senza più 
speranze che nel nostro partito 
e tra l'elettorato ha chiuso, lo 
non andrò neanche a votare». 
L'insofferenza verso il referen
dum e unanime nel gruppo de) 
Psl. E chi meglio la esprime è il 
giovane assessore Daniele Fl
etterà con un categorico «lo 
faccio come Craxi e me ne va

do al mare». «Non andare a vo
tare mi sembra la scelta più 
sbagliata - dice il consigliere 
de Francesco CloffarelU, 
della stessa corrente di Mori -
lo voterò si perchè credo che 
le preferenze si debbano con
quistare stando tra la gente e 
non con I meccanismi distorti 
di oggi. Chi è potente e usa al
tri metodi, anche nel mio parti
to, è naturale che veda come il 
fumo agli occhi questo refe
rendum». Nel gruppo consilia
re dello scudocrociato c'è an
che chi ancora non ha deciso 
come votare, come l'assessore 
al bilancio Massimo Palombi e 
il consigliere Ugo Sodano. "Ho 
dei dubbi che questo referen
dum, da solo, possa rappre

sentare una vera riforma, devo 
ancora decidere - dice Pa
lombi - Ridurre le preferenze 
ha sicuramente dei pregi ma 
ho anche paura che cosi pre
valgano proprio gli apparati di 
partito. Insomma, ho dei dub
bi, comunque prima del 9 giu
gno deciderò e andrò a vota
re». Il si non sembra destinato 
a strappare altri consensi tra i 
componenti del gruppo demo
cristiano. «Spiegarsi il perchè 
dello scarso successo del si tra 
i democristiani che siedono in 
quest'aula è facile - dice Save
rlo Coltura, capogruppo del 
Pri - La de romana si muove 
per cordate quando ci sono le 
elezioni e II si in questo refe
rendum avrebbe un effetto 
moralizzatore e darebbe un 
colpo alla corruzione. E questa 
è la de di Sbardella». 

Sinistra giovanile 
«Basta corruzione» 

UMBERTO ammolli* 
«*• il 9 e 10 giugno andia
mo a votar». È un voto diffi
cile, ma importantissimo. 
L'occasioni: per spezzare un 
legame perverso tra politica 
e affari. Per questo si sente 
nell'aria qualcosa di nuovo. 
Sarà forse perchè mai come 
oggi si era vista scatenarsi 
una campagna astensioni
stica di queste proporzioni, 
o perchè per la prima volta 
dopo tanto tempo, le tran
quille facce dei signori di Pa
lazzo sono apparse un po' 
più preoccupate del solito. 

Viviamo in un paese in 
cui gli spazi di socialità e di 
crescita democratica per i 
gktttorii'sóito sempre più Ca
renti. Un'Italia In cu: la poli
tica è troppo spesso sinoni
mo di affarismo e corruzio
ne e troppe poche volte mo
mento di partecipazione e 
democrazia. Da anni ci stia
mo impegnando sul terreno 
della ritorna della politica. 
Se ne parla tanto, e troppo 
spesso in maniera retorica, 
soprattutto da parte di chi, 
in realtà, non fa niente per 
sbloccare questa situazione. 
Per noi parlare di riforma 
della politica significa parla
re di tempi e forme nuovi; di 
approccio ad essa, soprat
tutto per le giovani genera
zioni e per I e ragazze In par
ticolare: significa porre in 
primo piano i limiti e le fina
lità che essa assume, la sua 
funzione di servizio per i cit
tadini; significa pensare la 

politica come partecipazio
ne individuale al bene col
lettivo, e non al proprio per
sonale tornaconto. Vuol dire 
la liberazione di intere regio
ni del paese da affarismo e 
corruzione, restituire a tante 
ragazze e tanti giovani la di
gnità di poter scegliere libe
ramente della propria esi
stenza e riconquistare il pe
so di un loro possible. per
sonale contributo alla vita 
collettiva. Per tutte queste 
ragioni pensiamo che sia 
ora di smetterla di parlare 
soltanto di riforme delia po
litica, e che si debba Invoca 
cominciare a costruirla con
cretamente, 

Allora il referendum di 
domenica e lunedi, se non 
ci appare come la soluzione 
di tutti i problemi, ci sembra 
comunque un pnmo fonda
mentale, decisivo passo per 
attuarla. Per molti giovani 
sarà il primo voto. A questi 
giovani ci rivolgiamo e ci 
siamo rivolti nelle settimane 
pasMte per chiedere che 11 
loro primo voto non sia pri
vo di significato ma possa 
rendere più importanti e de
cisivi tutti gli altri che do
vranno dare in futuro. Un 
prima necessario, anche se 
non sufficiente passo, per 
potere davvero in futuro 
contare di più e liberamen
te. Questa è per noi la posta 
in gioco, per questo noi ci 
saremo e voteremo si. 

* coordinatore romano 
della Sinistro giovanile 

Appuntamenti 

Gli imprenditori 
«Fermiamo i brogli» 
Un appello a votare al è stato sottoscritto da operatori 

commerciali, dell'artigianato, dell'agricoltura e del turi
smo. Ventitré firme per dare una risposta forte a coloro 
che vogliono impedire qualsiasi riforma della politica e 
delle istituzioni. «Invitiamo i nostri colleghi a votare si al 
referendum - spiegano i firmatari - per restituire dignità 
alla politica e libertà alla propria espressione di voto. 
Vogliamo riaffermare il diritto a svolgere in piena libertà 
l'attività imprenditoriale: la necessità di moralizzare le 
competizioni elettorali evitando i brogli e il controllo 
del voto di preferenza; l'importanza di avvicinare la no
stra democrazia a quelle europee; la necessità dell'av
vio di una seria riforma elettorale che consenta governi 
stabili ed etficemi in grado di dare certezza agli investi
menti degli Imprendilo^ infine il recupero della fiducia 
nelle istituzioni». 

Volantinaggio e giornali parlati a cura del Comitato ro
mano per il referendum. Tutti pomeriggi dalle 16.30 alle 
20 presso Piazza Venezia. Largo Argentina, Piazza del 
Cinquecento, Piazzale Appio, Viale Europa, Via Cola Di 
Rienzo, Via Frat lina, Viale Marconi, Fiera di Roma. Piaz
za Fiume e Piazza Colonna. 

Sezione Porta Maggiore. Alle 9.30 volantinaggio al mer
cato del Plgneto e incontro-dibattio con Roberto Degni 
(Pds). 

Federazione di Civitavecchia. Presso la Sala Arci di Cer
vieri, alle 19, assemblea pubblica sul tema «Riforme 
istituzionali e referendum-. Interviene Angiolo Marroni 
Tutte le sezioni si impegnano inoltre per il referendum 
con un lavoro capillare, volantinaggio e giornali parlati. 

Sinistra giovanile. Dalle 17 alle 20 presso il Circolo E. De 
Filippo (Via Valchisone 33) centro di informazione sui 
referendum elettorali. 

l'Unità 
Giovedì 

6 giugno 1991 


